
1.Ai soggetti danneggiati per effetto degli eventi sismici verificatisi nel settembre e ottobre 1997 
nelle regioni Umbria e Marche è concesso, fino al 31 dicembre 1999, un contributo corrispondente 
all'ammontare dell'IVA pagata a titolo di rivalsa, in relazione all'acquisto e all'importazione di beni 
utilizzati e di servizi, anche professionali, ricevuti per la riparazione o la ricostruzione degli edifici 
o delle opere pubbliche distrutti o danneggiati. Il contributo non compete nelle ipotesi in cui 
l'imposta addebitata per rivalsa abbia formato oggetto di detrazione, anche parziale, ai sensi 
dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni. Il contributo compete esclusivamente per gli edifici e per le opere situati nelle zone 
colpite dal sisma, come individuate dalle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri, 
ovvero, per sua delega, del Ministro per il coordinamento della protezione civile. La distruzione o il 
danneggiamento dell'edificio o dell'opera, nonché l'effettiva utilizzazione dei beni e dei servizi 
acquistati o importati nella riparazione o ricostruzione dell'immobile sinistrato, devono risultare da 
attestazione rilasciata dal comune competente (1). 
2. Il contributo di cui al comma 1, ove concesso a persone fisiche, non preclude il diritto di 
usufruire della detrazione dall'IRPEF prevista dall'articolo 1 (1). 
3. Fino al 31 dicembre 1999 ai soggetti che provvedono alla riparazione o ricostruzione di 
edifici, anche rurali, o di opere pubbliche ubicati nelle zone ad elevato rischio sismico, 
individuate con ordinanza del Ministro dell'interno delegato per il coordinamento della 
protezione civile, il contributo di cui al comma 1 è concesso nella misura del 10 per cento, 
commisurato ai corrispettivi, al netto dell'IVA, relativi all'acquisto ed all'importazione di beni 
e servizi, anche professionali, direttamente necessari per l'effettuazione di interventi 
finalizzati all'adozione di misure antisismiche. Il contributo, che in ogni caso non può superare 
l'ammontare dell'IVA pagata per rivalsa in relazione ai lavori di riparazione o ricostruzione, non 
compete nelle ipotesi in cui l'imposta addebitata abbia formato oggetto di detrazione, anche 
parziale, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro per il coordinamento della protezione 
civile, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con 
il Ministro delle finanze, sono stabilite le disposizioni di attuazione del presente articolo (2). 
4. Gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche e all'esecuzione di opere per la messa in 
sicurezza statica di cui al comma 3 devono essere realizzati sulle parti strutturali degli edifici e 
comprendere interi edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente. Tutti gli interventi di cui 
al comma 3, realizzati nei centri storici, che interessano parti strutturali o che incidono sull'aspetto 
esteriore degli edifici e sui prospetti, devono essere possibilmente eseguiti sulla base di progetti 
unitari che comprendono interi edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente. 
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte con quota dei risparmi derivanti dalle 
disposizioni dei commi 1, 2 e 3 dell'articolo 39. 
(1) Le disposizioni di cui al presente comma si applicano fino al 31 dicembre 2000 e nei limiti delle 
relative disponibilità finanziarie (art. 3, comma 1, d.l. 13 maggio 1999, n. 132, conv. in l. 13 luglio 
1999, n. 226). 
(2) Comma così modificato dall'art. 13, comma 6-novies, d.l. 30 gennaio 1998, n. 6, conv. in l. 30 
marzo 1998, n. 61. 


